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n A [e tane?, e così cMar* joeftòpUe quali hà voluro Tdd'o in ferra avìcchire I 
fua Chiefa, acciò che ella dall'empie Sette , e facrileghe li di.linguelfe , e pe 
la fua io nrana- bellezza daglìniomini tutti potefle agevolmente couofcerit, fa 
no certamente la Santità, e i Miracoli; imperoche non folamente ella e Sant 
nel fuo fant Hlimo Capo GESÙ CRISTO, enella Fedeche profe0a*e incanì 
fue membra pure j e fante, ma di più ancora di tempo in tempo in efla fiorir«l 
cedono alcuni d'una virtù fouragrande , ed eroica, e che operano cofe, le quali di gran lon 
ga trapalano le forze della Natura, nè pofTotio da chiunque le miri non con fefTar ri miralo 
lofe* Quindi è che il Romano Pontefice doppo di avere con lungo, e rigorofo efarne, e cdt 
tutta quell'evidenza, che in terra aver puoilì,ricoaofe:uto, e la di loro Santità , e i mracol 
da ciTi fatti, e doppo di avere con private, e publiche preghiere Infallibile lume del Di vh 
Spirito implorato, procede finalmente à canonizzarli per Santi , aegioche i l Sommo Dio 
ne'fuoi Servi glorificato , e la Chiefa di nuovo deco o adornata , e abbino Tempre i Fedi 
nuovi efempi, eglorioli della perfezione Evangelica, e quelli i quali nelle tenebrofe pr< 
esile del Geotilefimo, ò dell'Èrefia vanno miferamente najfragando, alla villa di ranca, 
così chiara luce feorghino il porto, nel qual fol:> fp:rar ponono lor'falvezza . Ecco perca! 
co corcefe Le:torc,che io vi prefenro forco degl'oc, ni con qusfto veridico, e fuccinco raccon 
co la folenne Canoniz azione fatta dal Sommo Ponrefice GLEMEN TE XI. gloriola mente- 
Regnante, Funziona, la quale, e per fe medehm^, a per le circotcauze tutte che l'accampa 
gnanojè cosi grande., e augufra, che ta maggior» in irrra nonr può vederli. I . 

Per venir dunque il noltro glorioliilì no Ponrcfics j cosi celebre Cejremonia,u"no dall 
12. del mr*fe di Maggio delP anno 1707. fece pu'jlicare il decreto per la Ca mnizazione de 
B. Andrea Avellino dell' Ordiue deTearuit , avendo prima l'Emineiuifs. Sig. Ca-d- Pani 
filio nella Congregazione Generale de'Sacri Riti,cenuta ava iti fua Santità p opoilo il da 
bio, fe coftatfero doppo la Beatirkatione del f'jdettb,li Miracoli, e figli otto addotti, crè n 
furono approvaci con i voti degl'Eminentifs- Sig. Cardinali ,c Còni ultori Teologi, cioè i 
Te/xo, dell'improvifa ricuperata falute di Giacomo Gì ivi ) da in attrae .■> ie, -i-e iccaxtiojK 
della metà del fuo Corpo; U quarto, dell'improvifa Calure re/lituira atGio: Battili a Co ri za 
da una profonda ferita ricevuta in capo, fenza lafciarvi alcun fegno di cicatrice ;Ilfe/lo,l'ì 
Hanranea fanità reftirmra al fanciullò Scipione Arlco ria una grjvitlim 1 . orru4»one ! '4«lti. 
frontee da un torcimento d : collo; Ciò tacto.ed approvatala fama della anntà,dell'Etoich 
vircù,ede'Miraco(I|da quello Bea co operati, e degl'altri fitti doppo la ina Yencrà/vone,di 
chiaro la S- Congregazione , annuente la Santità di N". Sig. che fi poteva venire fecondo i 
Rito della Sanca Chiefa Romana, e la difpolìzione de'Sacri Canon; con unanime confetti 
alla folenne Canonizazione del medesimo Bearo* 

Defiderando l'IUufìriujmo Senato,e Città di Bologna la determinazione della C!aufape 
la Canonizazione della B. Catarina da Bologna Monaca profefla dell' Ordine di S. Chial 
del Monallero del SS- Corpo di Grillo della m defima Città, ne fece fare più volte apprell 
U Santità di N. S. premurofe iitauze dall' Illuilnfs. Sig. Senatore Co: Filippo Aldrovand 
fuo degniffimo Ambafciarore in Roma, a cui richieda nel giorno 17» di Maggio 1707. oifet 
vate le predette condizioni, efoliee formule, fene publicoil Decreto;dichiarando,che degl 
Otto propofti miracoli, fotto il dì 5. Decem'nre 1704. Due ne furono provati;cioc il Stjì»,àti\ 
iftantanea fanatione di Suor Giuitina de' Calcini Monaca del Monatiero d A SS. Corpo d 
Crilto.da un (torcimento di mano te/a infleiftbile per 9.Me(i,ed abbandonata da Medie:, £ ' 
Ottavo , della falute reftìruita à Suor Maria Gelrruda de' Ghirardelli Monaca del medeiirn 
Monartero.da una graviflirua infermità di febre con delirio /e letargo patita per lo fpazio d 
quali 60. giorni , e compianta da Medici . 

da Can« P aticL C L, P ^ aUI « ? lJ ° 9 ' ' ,{ Decr? <° « Canonizazione del B.Felic 
Innocenzo P.pa X. e dall, voti dati nella S. Congfeg. approvato Fra i fett 
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.li Miracoli ,ilT*rr* t ùoè l'irtantauea falure reftituita à Fra Carlo da Todi La'co Cap> 
faccino y a.enente inferni-) per uncccelfivo dolore di ginocchio, ed efTendofi dalla Santi ti V 
di N. S- Papa Clemente XI* degli due miracoli parimente porcari nella Congrcg. Generale \ 1 
tenuta avariti Tua Saatiri » allt 31* di Gennaio del 1708. approvato il primo, cioè la fubita*. 
hlute refa ad un fenciullo nominato Leopoldo Francefcode' Fozzi,fpedito per una febre acu- Ef 
ti, e maligna con infiammatone di polmoni; fu (labi tira scome fi è detto aiche la di lui Ca-": 
nonizazione in tempo>ch« da quella pijffi ma Religione li tiene in Roma il Capitolo Gen: "4 

Finalmente nel giorno 4 di Agofto del 1710. fi puhlicò il Decreto per la Canoni/azione *a ^ 
del B. Pio V. del celeberrimo Ord. de'Predicatori,per le continue, e fervorofe ittanze fatte*-, 
dal Reverendi*** P« Antonino. Cloche degnlfs. Generate dell'Ord* fud* eflendo di già dalla". 1 
S. 




anni era moleilata da una Paralilia ne 'ginocchi;^ // Quarto della Albica emimone d'un feto ^ 
morto per più giorni nell'utero della rudre dato iùori fen za alcun fuo dolore » e colla pre-'a 
ferv azione deiriitelTa madre da un evidente pericoloni morte . r i 

Stabilitoli per tanto doppo molte preci > e divozioni dalla fomma vigilanza del noftro 1 
glorroftlTimo Pontefice per lafolennè Canonizatione delli quattro Santi fudetti > il giorno j j 
n.del Mefe di Alaggio del prefente anno 1712. giorno memoràbile à Santa Chiefa per ce- * 
Ifbrarfi in elfo la folennità dei più gran Miftero della noftra Santa Fede Cattolica , cheli è 
l'Auguftiilima Triade > fece intimare il primo Conci/loro Stcretccon Cedola (lampara , c s i 
Torto fcritta dal SÌ£* Canonico Candido Carlina Maeltro delle Cerimonie di Sua Sanrirà,da ^ < 
tenerli nel giorno di Mercoledì 20. del caduto mefe di Aprile £ come in erTettofeguì ) nel ^ 
quale rHrauientifs. Sig. Card' d'Adda come Cardinale più anziano della Sacra Congrega- - . 
liane de Riti s riferì alla preferirà diN. S.e dt 15. Porporati la Vita, Virtù , e Miracoli , 
e tutti gl'atti fatti nella caufa della Beatificazione* e Canonizazione delli Bevati Pio V.Só- * « 
mo Poru^nce ; Andrea Avellino; Felice ila Cantalice , e Catarina da Bologna ; indi riccr- jKr 
ca i tfuflf agj da^rEminentifsSig. Cardinali fe lì doveva venire alla folrnne'Canonizacione 
di detti Beati ; diedero con concorde volere , il loro Placet . } 

Suffeguencementc venne intimato colle già TmcU formule il publito Concilroro, che fu 
t nuro nel giorno di Sabbato 2 2. del predetto Mefe di Aprile nella Sala Regia del Palazzo 
Vaticano ♦ dove intervenne la Santità Sua,portaro in fedia geftatoria, dalla ftanza de pa-a- 
memi veftiro con piviale rollo , e mitra d'oro accompagnata da 21. Sig. Cardinali veftiti ^ 
con cappe pavonazae > e fubbito cheli Sonato Pontefice Julì il Soglio , predatoli la folixa < 
obbedienza > il Sig* Avvocato Concilloriale Ma cellino Coirò riferì la vita, virtù , e mira- A» : 
coli. e tutto ciò che fi e operato nella cauia della Canoni/azione del B.Pio V.Sommo Pon- ri , 




chielte, la quale per efiere degna «he retti eterna i«'fogli,5Ì per la nobiltà dello Alle ,corae r * 

anche per i feutrrnenti*che racchiude > qui fufleguenoemence ii rapporta . * f; 

Màxime yptum ficcidit SS. D. N. , Beati* Pia r. , tor Andre* Avellino fuprmot Sentitati* V 3 

tenore* , puUicumqM i* C*ib*lk42ttl*fi*x*lt*m>Ml p/tml*ri. Mimile* it*quelWi £ U(§- , 
rum •rdinu/n quì.us ìpfi in hac mettali vjif ntmen itdtre, jupfUcathmet» tir pio magnorum trinci- 
pun in bbc idem conjpirjxntium vtia .Sua S anelimi "Pontifici* beuìgnir.ite compietti tur. Et fané ù • 

(j-jjnt alidi > boc precipui tempore $ quo iuropa propemodum umvtrfa sxìtiofìi , mutuifque cladibut i ^ 

'e ipjam ntifeiè con/Jt^raftrum foeljtfiJt Itmfakm , V Domofiitornm Dei [aiutar i predio , atque , 0 

tU , opus offe arbitrato» ■,$uidef*d yamfdkkau feeuri , (T adbùc de no/fra incolumi tate foli- j- 

'•m^prcjdbm > fseritifqfiefuit iratém ffHjfmen md mfukarèUmJ ; quattnut torri. aUquan- , 
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dò placatum arcui conterai , IT con fringai arma , & fcut.t comburat igni ; beàtéqm* patti tramquìl 
htatcm tanto/ erè necejfariam Cbri/tiano tandem populo lar;iatur . Si uutèm Beoti viri , quorum Ij» 
Jet modo tàm jplendiiè commemorata junt , im dìebui iuii adtò AUiffimo placuerunt , eaque lefìiji 
wnarum virtutum , calejìium Lbarijnmtum t ac rerum mirabili ter gè/forum gloria pr.ecellunt , itt me- 
ritò confiderò dcbtamui , eorum accedente patrocinio, 'Dominavi Deum Koflrum , & fi ptopter incrt* 
fati uni tn , tf corrrptionem mai, rat ut r»odi\ùm nobii Jit , reioncitiandum tamèn fure itermm fervit 
f uit . £>uoniam vero prò vettri , ac luudutilj.n.o .ipeftolc* Seda more , in max imi momtnti negotio, 
etian» pojf ititi omnia ritè ,CT ordine conftitu , illiut exploranda voluntat efì , qui cum isntlii, & 
£.leiiit /uit in atcrnum remati» Catit : id circo Sua Sanditsi omnet i5 fingulot birrai ur ex animo, 
Ut precibui ,jtjuniyt . eltemoijnii, cateri/que Lbriflìan* fittali* operibui , difficillimam Lane ad in 
we/ìi^atìontm , auxilium de Sanilo illi comparare contendont , fine quo bumanii mtntibui impervia 
pronui funi oracula I ' ivinitatit : ^uin ctiam Venerabilium frattura Juorum S. R. £■ Cardiualium, 
uà non PatriarcharuniiArcbiepifcciorum » t? hpifeeperum omnium in Urbe comn.oranttmm jeuttn- 
Uat in Cor./ìporio Jemipublico mox txpojcet , ad rem interrii icetefiem , quam confultiljimè decerntm- 
iam • tjufmoiì rejpenjum or natii , lutulenti fque oratiunibui nuptr tabi ti/ idem SS* D. N. m mt^fi 
eddi manda vi t • 

Oltre gl'Eminentifs. Sig. Cardinali fudetti, furono inriraari per d.Concifroro li Vefco- 
. i Affifte:iti»c non Affittenti , Protcnorarij , Auditori di Rota , Chierici di Camera, Voranti 
li Signatura , Abbreviaron" , ed Avvocati Conciftoriali relrici coi capp? , ed anche il Se- 
gretario della Congreg. de Sacri Riti , ed il Promotore deHa Fede , ed altri fofiri ad elfere 
ricimati ; come anche Monfig. Scotti Govern.,e Vice Camerlengo di Roma ♦ i Principi del 
doglio i li Confervacori di Roma , gl'Ambafciatori delle Città Suddite > ed il Macero del 
sacro Orpi2Ìo . 

E perche la Santità di N» S. con II fuo ammirabile zelo non hà mai mancato d'implorare, 
: far implorare dal Aio Gregge la (iiprcma divina alTìftenza * prima di venire ad un atto sì 
;randc>q:iale sì è quello delia pro/Tima Canonizazione dc'Santi > volle ancora fcrvirfi stella 
amorevole congiontura che gli appreltavano le procemoni delleRogazioni.e publiche pre- 
;hIerc,folice farfi in qucfti tempi fecondo I*antichiii.mo coflume di S.C hi (a e desiderando di 
umentarle,e rinvigorirle con piùdiv«to,e numetofo concorfo de Fedeli > concefle Indul- 
genza d'i 50. anni , ed altre tante quarantene à tutti li F< deli dell'uno , e l'ai ro fello, cho 
tei giorno della Fetta di S. Marco fcvangelifìa inrervenilìero di\o*3uienre alla procelfionc 
'olita farfi la mattina di d* fella dalla Chiefa di S. Marco alla Baltica Vaticana, overo vt- 
•itaniero in d* giorno l 'una , ò l'altra delle fud* due Chiefe , ed ivi pregaflero S. D. M. per- 
:he fi degnafTe di afTiflere coll'abbcndanza de Tuoi lumi alla S.S. nella grave deliberazione, 
:hecra per fare della Canonizazione de Santi, rd acciò volere per fua infinifa mifericordia 
ìifporrc i cuori de'Priocipi CriAianl ad'una vera , e Irabilc pace, e concediffe à S. B* queU 

0 fpìrito Apoftolico , che gli è necefìario per ben governare la Santa Chiefa in tempi fi 
Ufficili , e calamitofi • 

Pofcìa alti 2f. del predetto Mefedi Aprile fù intimatoli fecondo Concìftoro publico 
: jlle antecedenti folite formule; nel quale intervenne S. S- accompagnata da 1 1> Sig< Car- 
enali, ed ivi Monfig. Vincenzo Amadori già de Manieri Avvocato Conciftoriale riferì tut- 

1 gli atti nella caufa del C Felice da Cantalice , e foce iftanza per la di lui Canonizazìone; 
ndi il Sig* Avoc* Concifìoriale Giacomo Sardini riferì l'ideilo fatto nella caufa della B» 
Catarina da Bologna, e fece illanza parimente per la fua Canoni/azione, a 1 quali rifpofe il 
^Tcoominato Monfig. Rartelli Segretario dell! Brevi Pontificijà Principi , colla fua folita 
»^biUà di ft >l e» ed erudizione ,del tenore feguente . 

EnigHO l ( toqut anima SS. D. excepit Religiofat precei bumilitèr ipfi obliai , àt Beatit Ftli- 
-'li?!?'*'"'* " V C ' tkarin ' dt *°*°*i* Sanflorum cmltum , ac ì onore, decernere velit. Cum 
K'^4L^T3?a?*' i *. ma &"?'* 1»*t><»< mrabitit in SanéJhJuii per ipj.i optrari 
r, ^^ ^^^er enunciata tefte^ur^u^nu lo». 



Iti tali ter celebrantur in ttrrìs : ne dttm adJtotint Ecclcfi* deemt > CT *mplitm**intm , fid ttiam a*, - ^ 
imniurn Cbrifii fidelinm utilitatenu , oc adifitationem pertinere unfet tdm iUnjlriumCnUtnm vene*-* 
rneòonem latine proposti . Indi fiquidèm fperandum efi , ut fideiU populut tantarum commotm celn^ 
ér**fte virtutum, qnibn» Ipfijhrnerunt, éd imitationtm vebementiu» incitetur ; deindi 4 pr*claria^ 
eorum exemplit ani me tur ad ctrtamdum Cbrifiianit in Coflris cnm antiquo bofte robore fari , Jvrver.v't 
teufimiU , tf fide ; at dtmum md obtinend* in bummit ncceffitaùbut divina beneficia, & quod CbraS^z 
tinnii umnibu* in primis propefitnm ejfe debat » sd immortalie glori* confortini* promerendum , jjW-'ì 
ci al ibnt eoruudem Beatorum orotienibus adinvetur • Porrò emù vetn» Romana Ecciti* mar pefiuler m 
ut in cau fa omnium longè gravi/fimo non oliud confi ìtnatur , nifi fumi fedvlit frikt obfecrationibua^ 
ìmploratum Coilefiit grati* lumen ofiendertt ;proptertd Sua Sancito/ ab omnibus, & /Sagulit tnixatm *i 
rum prteum , ieiuniorum , edìorumque piorum operum box ipfo die prafcribtndorum fubfiJì* maioretn ' 
in modum flagitot > quò difeuflis human* intelligenti* tenebri/ , dilucidi UH , oc aperti dinini Nu—^ 
mini» bensplacitnm reveletur • C*terum in femipubltcit Confi/tory e , qu* propè diem indicentur, ve* 
noraàilinm Fratrum fuorum S. R. E. Cardinalium > nòe non Patriarcbarnm , *4rebiepifcop 9 rum • 
Bpijcoporum omnium • qui in Urbe fnnt , confilium exquirtt , «/ cunclù accurati/fimi Indie jj farJ^ 
ttbuf prò rei magnitudine fathfiat . In banc fententiam dtftrtit modi bobitit oratùtnibnJ re/ponfum^ 
jb< rtddert inffit idem Santifftmut 'Pater • 

Terminato il predetto publico Con ciftoro pubi icò la Santità Aia l'Indulgenza Plenaria» 
e remuli one di tutti i peccati à tutti i fedeli Ctiitiani dell'uno,e l'altro feflfo»Ti quali avetTero* * 
digiunato Mercordì, Venerdì, e Sabbato»4» 6* e 7. del mefe di Maggiore dentro la «sdefirna. *j 
Settimana confettati, e communicati vifitaftero almeno una Tolta unadell'infrafcritte Bau» ~. 
Kche, mentre vi ftafle efpoftoil Santiflimo, e divotatnente pregaflero la Maeftà Divina , {che* *^ 
ifpirafTe Sua Beatitudine, e gli affiiteiTe nella grave deliberatone della Canonizazione dei II - * j 
Beati pred. dando facoltà à Confeffori di poter commutare in altre opere di pietà à quelli» ~ j 
che non potranno adempire le cofe efprefte, come quelli che fono chiufi in perpetua clan- 
fura, ò tallenti in Carceri, ò da qualche corporale infermità oppreu» ; avendo a tale effetto* ; % 
farro Ilare cfpofto il SS» nella Baulica di S. Gio: Lacerano dal primo giorno di Maggio fino» 
al Martedì ad ora della MefTa Conventuale ; e nella Basilica di S. Pietro dal Martedì z„ 
d. dopo la Me(Ta Conventuale fino al Giovedì ad ora dell'ifteda Melfa ; ed in quella di S« * 
Maria Maggiore dal Giovedì 5. d. dopo la Mena fud. fino al Sabbato ad ora di d. Metta* -% 
£ fapendo beniutmo N. S. quanto poffa Tefempio del Principe dentro II cuore de Tuoi ^ 
amatiflìmi Sudditi» volle la Domenica primo giorno di Maggio,e della publicaca Indulgono v_ 
zavorrarli il dopo pranzo verfo le ore 20-f dal Palazzo Vaticano à vibrare la Bafìlica La- 
teranenfer ed acciò il venerabili Aimo Capo di S. Chiefa fufle feguito dalle princinali ftic-. C 
membra, fece inrimare fingolarmente ogn'Emo Sig. Card, col fedente lèampato biglietto* 

Domenica prejfm* primo giorno di Maggio la Santitd di N. S. ad ore 2o~* partir d dal Palaxx.a - à , 
faticane, per andare d vifitart la Bafilica di S» Gio» Laterane ,& ivi implorare la Divina affi- \ 
ftemut nella grave deliberauJone della profuma Cononix.ae.ione delli 'Beati Pio V \, Andrea A velli no, F e ' » ^ 
lìce da Cam alice, e Catarina di Bologna. Li Sig* Card, ebe vorranno intervenirvi, anebe ad oggetto, 7 \ 
dì conseguire l'Indulgenza conceduta a tale effetto dalla Santitd Sua, vi fi troveranno ve/liti di '^t-- f i l 
(betta, Mantelletto,e Moietta dicolor reffo, t ne* tri giorni del digiuno preferitto, in Cafa, efuori 1 £ 
vt/ì iranno di paonaxxo . * ' l 

Il Giovedì poi immediatamente feguenre giorno della S$.Afcenz>onè,fi portò SuaSan- , r* 
tità col folito fe^u'uo à S« Gio: Laterano, dove dopo tenuta la Pontifìcia Cappella, diedo * J 
da 
S. 
di 
dal 

la fefta del fi- Fio V* volle portarti a venerarlo nel Tuo proprio Sepolcro,itnplorando il Aio J. 0 
Jjuto in Cielo,in tempo che £gli ftava per accrefeere le fuc glorie in terra • 

A ? Fù . 
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. _ quale proceffionalmente fi portò la. diverta giorni à rifilare 
urte tri le fud. fkfiliche,iccompagttata dal fuo Re? ereodift. P- Gaaerale, eoa grandiilkm 
xjincazkme di tatti • .1 . : . » • • 

Fu intimato poi perilgfotno fefto def Mefe di Maggio nella Sala Docile del Palazzo 
faticano il primo Conci iloro $emipublico,nel<i»iate intervenne $aa Santità veftito con pa- 
lmenti feraplici , cioè Piviale di rafo roflo , Con gl'i nfra ferirti Sig. Card, veftiei con Cap. 
>e pavonazze di Cammellotto, 11 quali colli Reverendifs. Parriarcht,Arcivefcovi,« Veico- 
li dimoranti in Roma , diedero il loro Voto per la Canonizazione del B. Pio V- Sommo 
Pontefice, il quale ogn'uno divifameute fcritco , e fottofericto confinarono a Monfignor 
• Ì:olicola,in luogo di Monsignor Inghirami Segretario dell* Congregazione de* Saar» Riti ; 
~on quella diftimione però, che gl'Emi nentifs. Sìg.Cardinafi ad'uno ad'uno col capo fico- 
ietto in piedi cominciarono i loro Vati , a li profeguinono fedendo con il capo coper- 
ei Reverendifs. Patriarchi , Areiv , e Vefc che erano ftati a fcderecol capo coperto fi- 
! UcheiSig.Cardinalifmironodi darei lorovari , «'alzarono pofeia rutti infieme , e ftc* 
ero pure in piedi da quando il primo Patriarca principiò ad efporre il fuo voto , fino che-> 
erminò di proporlo l'ultimo Vefcovo , avendo ciafcuno,e prima di principiare , e finito 
Vcbbe di parlare , fatte le folite genufleluoni . Non Colo però 1 Vefcori , ma JnQeme anco- 
a i Sig. Card. , dettero in piedi a capo feoperto, quando la Santità di N-5. principio a par- 
are, le cui parole udirono con rutta riverenza, e attenzione. ^ 

Li Sig, Cardinali, PatrUrcbi, Arcivtfctw* Vtjann eie dieden *l PtBfureme,^ 
Acciajoti.Spada, Marefcotti, Aftalli, Panciaticl .d'Adda > Del Veme.Fetrari^Sacripan- 
u Spinola , Patilucci , Martelli , Corfini , Gualtieri , Parracctant, Tremo» He , Fanoni , 
'amfilio , Ottobonì , Bichi , Barberini , Altieri .Colonna , Gnmaldi , Albani . 
\ „on potendovi eflere gli Erninentifs. Sig. Cardinali Carpegna , Negrow, Acquaviva , e 
/alleraani , mandarono! loro voti • '•...*"# 

T. u aovTco Pico Patriarca di Cottantinopoli > -Gioì Patrizio Arci v. diSelcncia , KIip - 
^ knÀVX^ di Sorrento , Ferdinando Natzi ArctVdi Nicea , Pietro Marcellino 
t«^V^**^> Nìc ° l * C * racClo! ° AfciY.di Capua, Domenico de ZanU Are, v. 
\\ t2S«Si i Viceirerente , Aleltandro Bonaventura Arciv. Nanzianzeno Elemofioiere , Si- 
I Jeodofia /'«gerente , pie w £ G j F fco N ; co Ui Arciv.di Mira, Cornelio 

foto**"* Are ^^^iS^^S Vefeovodi rivoli, Filippo Michele, 
l&Ve^ d'Otvieeo Sebaaiano PompUio Bona*™- 

ftiii veic.ai oc » e Cornerò» Lamberto Ledrou Vefc di Porfirio Snerba, 

CVl'o M gfo. Ve? i P.wVo Wp.«l« Vd;c.di.Ucc.,.L T „oGU ? ra-di 

ttStSSEl, Bernardo Mari. Coori Vefc. diTerrac.a, , fata** A«M~ Gwl- 
rieri Vefc d! Veroti ,Prof P ero Marcfofch, Vefc «Cm* . 

Bili Sanuch Patriarca di Coltanriiropol» ,0»ofrioCoftami»» Atei». Greco 
" _ Marco Bali Sanucn f «"*"-._. r , nt ' Ctitànì Vefc d' Amell» , Alefland- 



a Mni[;n i-, mcn v c \ l • vn Bagnarea * » ■ -•■ — ■ - . . , . , 

tarano Recchi Vefc. di Acquapendente, Sergio Po1a Vefc di Famagotta , Niccolo Maria 
Vedefchi Vefc. di Li ponti , Antonio Vaira Vefc di PaTenzo , Giorgio Cattaneo Vefc di 
Vivano, Gìufeppe Guerra Vefc. d* Alatri, Giufeppede Carolis Vefcd'Aquino , Matteo 
ù Vefc. di Sora , Gioacchino Stefano Vefc. Armeno Caccolico » Anaftafio Safat 

Vefc» 
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Velo di Merdin , Gregorio Gefuè Vefc di Geruraietomfe , Analtaffo Vefc. di Cefarca in.» * 
paleflina . Banlio Ifacu Arcivefc dì Niniv* , Giorgio Beniamini Vcfc. Edenfe .Gregory 
Arcivefc. di Edeua , Timoteo Carnuch Arcivefc. di Marchio . /6 r> ^ 

Aflìfterono paximente i Protonotarii Apoitolicùe Monfig. Sonnini uno di elfi fi rog* 
con pubiico lurumento della Canonizazìone di d« «Sauri • cosi richieio daMonfifcnor Nh| 
colò Jacovacci Procuratore Fifcnleàella Camera Apoftolica. i Monfiguori Prioli, ed Ab r 
faldi come i piàauiiot Auditori della SacKota, il Segretario della Coogregazianede Sa«j 
Rki , il Sig. Avvocato Lamteriini Promotore della Fede., vefoti cori cappe folite adufat* % 

fi nella Cappella Pontificia* • 

Con il raedefimo ondine fu tenuto ti giorno nono del corrente m: Te di Maggio nella. . 
pred. Sala Ducale del Palano Vaticano iIa.Conctàaro 8e»i£ublico»nel quale fu parimer 
te dato il Voto col modo tenuto noli antecedente Conciliare» dagl'Emi ne otiù. Sig. Carda 
naii , e Revetendifs. Sig. Patriarchi, Arci v« e Velie, ed altri detti di fopra,per la Canonizan 
zione del B. Andrea Avellino , i quali furono travati unanimi -> e concordi , come quel □ 
del B. Pio V.,e Noftro Sig. perorò fecondo il fuo folico, con nobiltà,ed eloquenza , e San: 
tità di fentiraenti . ^ 

AUi il poi del medofìmo mef e fu tenuto il terzo Conci/loro femipublieo per la Cal*»^4 
nizazionedcl B» Felice da Canralice* e diedero i loso voci , e feorenze i fudetti prenomi ci s« 
ti /oggetti , tra quali crebbe 1' Eminentifs. Sig. Card. Imoeriale , tornato di fuori , olTee 
vandon Tempre le lolite formale > e circortanze tenute negi" antecedenti, e Noftro Sig. pird 
roentc perforo * . •"• * 

Prima però di venire la Santità di N«.S-Papa Clemente XI. all'ultimo Concistoro, ì fft 
cui dovevafi dare l'ultimo (tabilìmento per là Canonizatione de i detti Santi , non contee ^ 
tandofì di tant'opere pie , efercitate, eiacefe esercitare , e dell'altre Indulgenze,conofcerA 
do beniflìmo con la vigilaote.Cua Mance , e con la fua imparegiabil prudenza la grave del 
berarione,acui doveva accingerli volle fervirfi della favorevole congiuntura della vicini^* 
folennttà dello Spirito Santo , e ricottele à lui , come quello che dirigge , e fofticne il Ga.* 
po vilibile della noftra Santa ChiefiaCattolicà ; ónde eoa fomiglianti parole aprì a tutciJ « 
Fedeli unalwo^wwaleTeforo. /k ^ ^ - ^ j ^ .V 

le q 

Mlj,V , S..»- „..~vv - -- ■ -- 

la Religione-Cattolica , che tanto hanno fotte ero , e (offrono, mamme per cagione di iì aC 
pra ,e unguinofa guerra fra Principi Criltiani ;nèiafciando in oltre di feriamente rifletti * 
re il pericolo nal tre gravi Amie calamità per l'occafione^he tali d ricordi e ooflono dare ag.*ì C 
Infedeli,pur troppo attenti à ognicongiontura di loro vantaggio, di rivolgere le proprie' ^ 
armi à danni de Paefì Cattolici; ficcome femore più brama in contingenze di tanto bifogr? ; ],. 
d'eflere incerTantemente alTiftita dalle Orazioni de Fedeli nella Chiefa militante, così và ce? j . 
cando di conciliar fi il Patrocinio , e l'aiuto di validi , ed efficaci IntercefTori nella Trio/ 
fante, meditando* tale eletto di jare la folenne Canonizazione delli Beati «Pio V. AndrtT ^ 
Avellino, FéK«e\ia Cantalice , e Catarina da Bologna. ir* 
Approfittandoli dunque la Santità Sua del tempo, in cui fi folenniza la memoria della I; 
venuta dello Spirito Sanao , ^determinò d' andare , ficcome fece-, à queft' effetto con C? à 
Venne Proeeftibne ,& accompagnamento fecondo il (olito dalla Bafitica di S. Pietro in V«Yr ) 
ricattò a41t Chtew dr S^Spimnin Sartia la mattina del fecendo giorno delia Pentecoste t p i 
Concedendo perciò Ittdulgenzanlenaria, e reminone di tutti i Peccati à rutti i Fedeli del, )f 
uno , e dell'ahro fello , che confeffati , e communicati in qualfivoglia Chiefa accompagni 
ranno la d. Procaflione , ò pure nel' tempo della medefima fi troveranno in tuia delle dut, ^ 
Chiefe , ò pure le vieteranno nel me de fimo Giorno , ò nel martedì , ò nel mcrcordì fufi*^ 
menti , nelle quali taf à efpofto il SS. Sacramento , & ivi pregheranno S perche .) 
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.,in d'a (filiere con l'abbondanza de Tuoi lumi alla Santità Sua nella grave deliberatione , 
se c per fare della fudecra Canoni/azione de Sancì » e por altri bi fogni di Santa Chiefa • 
scompagnando queft'opere pie con qualche Elcmofina;Concedeudoft ta4u Indulgenza an- 
ie alle Monachete Qblare,& à quelli ritenuti nelle Carceri* 

Avendo finalmente la Santità di N. S* fatto intimare l'aitino Conciftoro feraipublico per 
B. Catarina da Bologna, & eflcndolì rtabilito il giorno 18. del prefcnte Jvicfe di Maggio , 
'ima di venire à quefP ultima deliberazione , 6 portò la mattina verta le io* ore in circa.» 
• Ile facre Grotte Vaticane,per ivi implorare con più efficacia P ajuto dello Spirito Para- 
iroiedel Tuo Antecedere, e Vicario di Orlilo S. Pie. -o, celebro il & Sacrificio delia È-icffa, 
rminata la quale, fi portò all'ora intimata nella folita ftaaza de* paramenti • d.ive veftito 
«eli abiti confueti , cioè di Piviale, e Mitra, andò nella lolira Sala Ducale à tenere il fo- 




i quefro 

trefe di Napoli, non v'intervenne; v'intervennero però i Rihi Monfig. Afcanio de'Blaftj 
• fedi Civira-Caftcllana, Antonio S* Felice Vef.di NardòjCarlo Ma<-ia Pranetti Vefc di 
Sino » e Antonio Spinelli Vefcovo di Melfi • Condecorò queft ultimo Concistoro Semi- 
'blico una longa, ed elegantiifima Orazione fatra da Sua Santità. Per tanto dato fine à tut- 
: le cofefud.e fatto l'extra omun» tenne cogl'Erni Sig. Card* già prefenti un Conci doro fe- 
eto fenza deporre gl'abiti detti di l'opra, per rendere più chiaro, ed illuftre quel giorno, che 
Fà per Tempre memorabile, in cui fù determinata la Canonizaiione della B* Catarina del- 
fempre inclita, e nobili (lima Città di Bologna , promofTe aila Sacra Porpora undeci Emi 
. i^efrijChe fono,Gio: Antonio Davia Ardvcfc Vefc di Rimini Bolognefe>Agol\ino Cu- 
£i Arci vefc* Vefc. di Pavia Milanese , Giulio Piazza Arcivef. Vefc. di Faenza Forlirefe. 
ieffandro Felice Zandodari Arci vefc di Damafco Sanefe , Armando de Rohan Vefc di 
■gentina Franccfe, Nuno de Cunha de Attàyde Vefc di Terge Portoghefe , V Voi fango 
VniUale de'Conti di Schottembach Vefcd'Olmiz.Tedcfcho • Luigi Prioli Auditore della 
era Rota » Veneziano, D. Giufeppe Maria de' loiuma'ì Chierico Regolare Palermitano» 
o: Battifta Tolomci della Compagnia di Gesù Piilojefe, Fri Francefco Maria Cafini Ca- 
ccino Predicatore del SacPaLazzo A poltolico d'Arezzo» & il Venerdì 20. detto N. Sig* 
-nato dalla vifita delle Scale Sante diede à quattro Eminenti (funi, cioè Pripli, Tomroifi, 
llomei, e Cafina la Berretta , ed il Sabato feguenre nel publico Concifloro il Cappello* 

Comparve finalmente quel tanto fofpirato giorno , che farà per fempre memorabile a 
'ara Chiefa > ed a tutto il Mondo Cattolico » riabilito per la Canonizazione de prenomi* 
Vi quattro Eroi di noftra Fede * ed allo fpunrare de i primi albori, vedeva*! di già compa- 
e innuraerabile concorfo di Popolo verfo la Bafilica Vaticana per effere fpettatore divo- 
foi qnellefolenni , e facre funzioni , e per acquietare l'Indulgenza conceda da Sua Sanei- 
à chi avelTe accompagnato la Proceflùone da faf.ì per la piazza di S« Pietro preveotiva- 
-nte innanzi di venire alla determinata Canonizazione ; Era di già concorfo a tal fine in 
: ?ma gran numero diibrafticri non folo da vicini luoghijmà anche da più lontani per ara- 
' rare una delle più intigni funzioni j che palla fare il Noftro S- Pontefice gran Vacano di 

tiftoin terra * . 
1 Prima d'entrare nella Bafrlica Vaticana vedevafi la fua maeftofa facciata ornata con 
\ gran Medaglione/m cui fcorgsvafì dipinto il Trionfo de i quatro gloriofi Santi , i quali 
"ridevano eoa le maggiori lor Glorie più memorando quel Giorno • Vede vali ivi ancora—» 
Izatt Pimprefe Gentilizie di Sua Santità, e degli Po. lularori della Canonizazione di detti 



fc 



lebre Otta di Bologna per-S. Catalina, tenendo l'ultimo luogo come Donna, il qual ore? 
ne in tutto fu parimente iervato dentro la Bàfilica Vaticana.Tutto II Portico per dove d 
veva pairareia pred. ProceOione era ornato di nobilIiTirni Arazzi di prezzo ineiHmabile 
«fere idi loro > difegni vaghimi parti dei due Eroi della Pittura,M«chel' Angelo Bonari 
e Raffaele di Urbino . : 



ativ %*• » wuiv * 

Uitrandofi poi nella pred.BaGlica,miravafi quella tutta pompofemente ador nata coj 
^u.^fchiRom trinati doro; fotte »al cornicione da tutti due i latiyedevanfi duplicati 4 

■ e ? n C P J C ? E gr 5 n ^ ?W° n i4 ? U, .B UI, i ° lumegBiati d'oro l'imprefe , ò fiano fte,« 
mi della Religione diciafchedun did-Santi , e l'Arme dell'inclita Città di Bologna oer 1 
Santa Caterina - ■ ** *** - 

Pendevano da i fianchi degl'archi di ciafeuna Cappella due gran Candelabri con x« 
gra« Cere, per eia cheduno , e nel mezzo di detti archi \ icorgevali in un gran MedaSLa* 
dipinto un Miracolo d. d.Santi iP aMmente«eno a oro,coo la fua Ifcrittione latina di fotV2 
che fpiegavaco che ivi oflervavafi figuraró >S iungendo tutti i fud. Miracoli aln-di 16 dite* 
ftiper tutto quel vaftiflimo Santuano,cioe fette per ogni Uto,e due su le Porte laterali • 

NeU'ingrelTo di que^Aup^ma Hi. J&Sgjtk ^tàì^^** 
li «tè lamanodeftra trovavaS.l primo Me-.rido,che quella più nobile deliba «a oJS 
daglione esprimente quando S. Caterina da^ pacata per l.i m.defima , co. iu^L n^lJ 
Boìognaad una Monaca, che zappando nell» tinnii c*bfedes Z^SfrX^^ 
ort* s'era tagliato un Piede , lo reitituì , pò- ,,/,„, ex hn ZIlL Z 

nendolo al fuo luogo, come fe non foiTe mai tpM BononiuiS rimimi ZI - ■ '■* 
ft.ro toccato, con un folo fegno di Croce,con uliffia f coZ TcITmÌ^ ' ^ 
la feguente fpiegatione . della Morte di S L lZ f a M »^»"or.- 

TruncammJiex in Rari;** dia d.lle [acre VarliT ^ €Ct0 'l* r,a ^ 

Il a. figurava quandaS. Felice da Cantali- *£^rhSlS!£l 
ce per aflifter.a. Samo Sacrificio dalla Mefla £/., £ ^Kj^SSSlr' ^ - 

toma. ?, vei dirìge** . P "™" "**"»<>» > 

Il 3. inoltrava quando S.Andrea Avelli- ''^Sj^SS • ?lt 

no ancor fanciullo fegnavafi fpontaneamen- Ritornandoti i D.«dl ISu L' a n ri- * 
te , e fneMme Hate, con il fegno di Croce, f.*.un3K^^ 

con le feguenti parole . ma, su la mino finiate. F 7 , * I 

Cr*« /« A***/ /«fa, S,* jJJITJ *? > ■ 1 refcnz * Caterina , & eila-^r * 

Il primeva &ndc! il "iw"e «0 V. S^fc'&^JL ^ Ie ■ * 

per dare alt 'Ambafciatore diPolonia alcune EfpSegSfnl ^«W!»^ 
reliquie de'Martiri , raccolfe delU Polvere Cèsìfimsm ttfm umshilifmi (pkU dsl<é?*z U 1 

i>ì egtnw c 8 gue • 0011 qu - * / * / ' r/ * " 2252! . ■ m 

Mtft^f J>£«ro Mary rum J^lifiuat 

Fui vere» Pi m » péU^vU tradii ' w w „ v, fi 1 

Kepemtina Cruwt madenttm . gera . " le S* Jl . 
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liti ttanti txlibtt Dtipar» Tufrum !efum Inttr furente/ Jlémmai '■ 

J^Ht inttr \Jlnu txctpto *>u*que abfumentet 

C cele/li gaudi $ fa per f unii tur . Py Imago ili e fa ferva tur • 

Jel |- figura vafi quando viaggiando S . Art- Nel fettinto s'efprimeva quando il detto S. 
a in tempo di notte ofeura , e piovofa, egli Pontefice per divina re velar ione predi (Te la-» 

0 rifplende , & infieme con i fuoi compa- Vittoria dtlTArmata Cristiana, córro la Tu r- 
non fi bagna, con quella dìchiaracionc • che(ca,con quella dichiaratione • 

Oscura, tr pluvia noffe CbriJIUn* Clafjii de Turca 

iter aient corufeat Vifìoriam rtvelathne cagnttam 

Non miJ'féflui cut» Scctjt Andreas • Pitti premunii ut . 

Nel 4. feorgevafi il B. Pio V. che con un-» Sopra poi le due Porre laterali erano dut> 
no di Croce Ubera finitamente una Don- Medaglioni, efprimenti due Miracoli; Il pri- 
mdemoniata » e fotto vi fi leggeva . mo sii la mano deftra nelt* entrare , moftrava 
Mulierem à Damine vtxatam efpreflb » quando S. Catarina orando nellu 

Tini Crudi figno Notte di Natale, le apparve la Santifs» Vergi- 

Extemplò Uberat . ne,c le poCe fra le braccia il SS* Bambino Oc- 

Mei 5. miravaft quando à S. Felice ripieno su colla feguenre Spiegazione » 
Spirito Santo fi domanda coniglio da S. &(*tali Fìlìi fui noffe fpe&and* t 
rio , con $• Filippo Neri , per infticuire la Seprabens MAH I A, parvulum lefum 
ngregauonedegl'Oblati; E le parole erano Catbarin* offert amplexibnt . 

:fle . II fecondo su la mano fmiftra dimoftrava , 

Dei Spirittt PUnut quando S. Felice reftituì in Vita un fanciullo 

Felix dS. Carole cum S» Pbitippc Netto foffogato dalla Madre , e vi fi leggeva » , 
inJìitucndaOblatorumCongrtgationt conjulitur. Puerum d Adatte opprtjfum > 

Niel 6. rrtoftravafi illefafrà le fiamme furio- FELIX ad vitam * 

.' Imagin e del S« Pontef. Pio , e fotto le j - Revocatuw , eidem reddìt . 

/afi. 

In tutte le Nicchie della Navata di mezzo vedevanfi in Tavola dipinte al naturale , c 
fle à oro diverfe Virtù tutte allafìve alle glorie de i detti Santi, cioè per il B. Pio (a Giu- 
lia , e la Religione; Per il B. Andrea la Carità verfo Dio , e verfo il Profumo, e la Peai- 

1 za; perii B. Felice la Povertà; e l'Umiltà ; Per la B- Catarina , l'Orazione, e la Purità; 
i ledi di ciafeuna di effe feorgevafi ufeire artificiofamente un Candelabro parimente lume- 
ito d'oro,fopra di cui ove etano dodeci, e dove fedeci grotti Cerei ; eccettuati però i due-* 
npadari che flava no dai Iati della {tatua di Bronzo di S* Pietro , I quali aveuano dodeci 
:rci per ciafchedufio • 

Tutto il Cornicione della parte interiore della Cu p poi a era adornato con alti (Timi tor- 
ti intagliati] èlumegiati d'oro fino al num. di 100. tutti pieni dì grofli Cerei; ficcomean- 
s vedeuanfi quelli nel li quattro Angoli della predetta Cuppola fino al num. di 14$. Al 1 i 
attro Coretti dèlia medefima Cuppola erano 14- altri torcieri, cioè fei per Coretto; Ne i 
ridi poi della Crociata erano trà le fei Cappelle , e Cornicione della volta altri torcieri 
o al num. di i i8« > fcpra li due fepofcri laterali della Catedra , e al Cornicione fuperio- 
di e4Ta erano 48. altri rorcìcrì, ficcomc anche vedevanfi dgl'altri sii la Porta principale-^ 
quel gran Tempio fino al rfum* di 51. Copra de' quali ardevano Cerei di 7- in 8. libre l* 
10. A. rotti li -17. Altari di quella Bafilica ardevano fei candele per ciafeheduno di libre—/ 
l* u . n . a ."> e nelle nlèdiic piccole fuptriori, feorgevafi artificiofamente difpofta lo Stemma 
sntilirio^i Sua -Slmruàt internandoli con vaghezza i MOnti,& in fegno della Pontificia-» 
..tomi feorgevafi fopra i Monti fad. le Chiavi, ed il Triregno circondati da varj fplendori. 
-^d\ e i*r^V" ro N'cchie però laterali della Cuppola erano quattro Statue di Stucco più 

* cSL!f l ? f c, .V cun I a dcllc 1"^ "a effigiato uno dc'noftri Gloriofiffirai Santi. 

aincl foli™ h mrì nr^ftìrjrnjjr "" — •-- 



tificio» efondo lateralmente dìvifo in tre ordini di fcdili, accendendoti al primo ordine pr . 
4- Gradini ; & al Soglio Pontifìcio per fette altri . / y * 

Era quello tqtto vagamente dipinto, e lumeggiato,e(Tendo il Pontifìcio Trono guernii * 
;on ricchiifimo Doìkllo con un gran Medaglione Copra il der. Trono foftenuto da dnt Fa a 
rappréfe mante U Trionfo de'i nuovi Quattro Santi, & altri pretiofi ornamenti tutti fatti y 1 
nuovo à tal fine, recando la nobiltà dell'ornamento, e mera viglia,e dilcttojNe i due lati dt * 



ne deli mo vedevanfi fopra artificiofi Piedelìalli due gran ftatue meffe à oro>una rapprefent; f 

e laChiefa,e l'altra la GiuAizìa;Er all'eltremità delle a. Parti laterali del prenominato ri a 

into miravanfi due altre ftatue pari mete mefle à oro fopra i loro Piedeftalli,una delle qua \ 
igurava la Fede , e l'altra la Speranza ; vedendoli tutto il Teatro ornato con varii fcher; 



dell'Armi Pontificie • 

D'intorno à quello Teatro erano varj Palchetti ornati di Gelofie dorate , m cui flava, 
fpettatrice di si folenni Oremonie la principal Nobiltà,sì Romana,che Foraftiera,e da i i * 
lati di efli feorgevanfi due Medaglioni uno a mano delira nell'entrare » in cui era efpreflb C 
Sole con luminofiflìmi raggi, col motto Fmlgtlmut /icut SU* Nell'altro à mano lìniftra era di j , 
pinto un Giglio, col Motto FUrtbumt Jkut Lilium. Et il Choro per i Cantori Pontifici eh 
anche nobilmente guernito vede vali, era accanto alla Statua di S« Elena • 
Era tutto il d- Teatro circondato da più recinti citeriori , i quali venivano cuftoditi dalle^J, 
Guardie Svizzere» & in fecondo luogo da altri Soldati delle Compagnie Pontificie, per re 
p rimere la numero fa calca del Popolo ; Oltre i fuJetti recinti, ve n'era un'altro per i Reti 
gioii, Gentiluomini, e Cavalieri, che dovevano fare l'Oblazione. « 

La ricchezza dell'ornamento , e deU'apparato,$ì del Tempio, che del Trono Pontifici^* « 
era sì ammirabile, che in fintile congiuntura non fi è mai veduta una sì ricca, e (limabile ma fc 
gnificenza • Effondo riufeito il Teatro più grande,e più riccamente guernito, ficcome anch«j j ^ 
ornato di maggior numero di Cera dell'altre volte , giungendo al prefente tutta la Cera_- 
porta in opra per tal funzione al nun. di quattordici mila libre in circa; feorg^ndofi di plf* * 
molti Cerei fini Almamente dipinti , e miniati a meraviglia, con maeftrla di lavorone di per' c ' r 
fettiflimi colori, e particolarmente due dell'oblazione di libre do. l'uno « ti 
Architetto , e difpofitore sì del Teatro fudetto , come di tutto l'altro che adornava-.' , \ 
nella AuguiliOima Bafilica,fu il Sig. Antonio Valetij Miniftro della Reverenda Fabrica^ 
i S» Pietro . . 
Per intimar dunque la preaccennata Proceffione d'ordine della Santitàdi N.S.l*Erno._ ' 
e Riho Sig. Card. Carpegna fuo Vicario diede fuori un'Ordine /lampare, in cui commanda- ' 
va à rutti t Canonici delle Patriarcali, e Collegiate, anco intigni, Curati Secolari, e Rego*: ^ 
lari. Monaci, Frati , & altri tutti del Cleto Secolare, e Regolare di Roma , fbliti ad interi \ 
venire alla Proceffione del Corpus Domini, che Domenica 22. del corrente mefe di Maggie: i t 
Fella della SS. Trinità fi dovettero ero rare ad ore nove nel Cortile fopcrioce del Palazzc * 
A poftolico Vaticano per il fine fudetto • \ ,] 
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gettarono 

1 1 Capitolo di S. Pietro s'incarnino prima fecondo il folito , e difpolio folto il Portico" j 
della Bafilica, pretto la folita afUftenza à Sua Santità • * . ì F; 

Li Capitoli, e Clero delle Bafilice Llberiana,e Lateranenfe con le due Collegiate infi-X-l 
gni, cioè S. Maria in Trallevere» e SS. Lorenzo, e Damalo, e non altri entrarono dentro la' ri 
Bafilica Vaticana, & ivi difpofti per ala , afpeturono anch'Elfi l'arrivo di Sua Santità* 

Verfo le rotore in circa sì portò fua Santità nelle Camere della Sacriiria Pontificia,. , 
dove veftito de Sacri Paramenti , cioè Piviale, e Triregno, fi portò alla Cappella di Siilo, 
ed ivi intonatoli da Sua Santità , avanti l'Altare di d. Cappella l'Inno $ dvt Mari* Steit^ 10 
e portoli pofeia a federe su la Sedia Gestatoria, deporto il Triregno » e prefa la Mitra, li fu- 
rono li 
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jno presentati dall' Eatineatift. Sig« Card. Albani Procuratore delta Caaoi?za*io*e tré 
crei i cioè due di libre II. , l'uno , uno de quali ru dato da N. S* atl'Ecccllencifs. Sig. D. 
ilippo Colonna Gran Con ce (labi le del Regno di Napoli come (oggetto più degno del 
^>glio Pontifìcio ; ed uno di libre 4* per Sua Santità , che lo portò accefo in mano ; indi 
: guito la Proceflionc * che di già era (lata incaminata di tutto il Clero Romano; tanto Re* 
olare > quanto Secolare» che a due a due con Cerei a ce e fi partendo dal palazzo Varicano 
1 difpofta per Ala di qua » e di là nella (bada per la piazza fino alla Guglia » e poi fino al 
orcieo della Batìlica Vaticana , come fi è accennato » con due file radopp ; ate di Soldati , 
erche la moltitudine non impedire l'ordine preferito , e toffe lafciaca libera la via per la 
> rocetfìone , effendofi sbarrate a tal fine tutte le ttrade>che conducevano sù la Piazza Vati- 
ana per impedire ringrctfo alla moltitudine delle Carozze , che ivi d'intorno fi farebbero 
•rmate *■ 

Doppo il Clero fudecto andavano li Scudieri del Papa » li Camerieri efrra colle vedi 
^rTe y grAvvocati Concidoriali , i Cappellani communi , e fecreti , li Camerieri d'onore. 




quattro Renda idi de sancì (udecci.il primo di 5. Catarina era porcaco 
ella Compagnia de'SS. Gio: > e Petroniodella Nazione Bolognefe , con un'altro Fratello 
on quattro Religiofi Oflervanti di S Francefco,e due Gentiluomini Bolografi con Torcie. 
l 2. di S. Felice veniva portato da Tei Fratelli dell' Archiconfrarernicà del SS. Croci fi (lo 
a S* Marcello » parimente con un Fratello direttore , accompagnato da Tei Religiofi Cap - 
uccini con Torcie* Il 3. di S. Andrea porcaco da fei Fratelli della Ven. Archiconfraccr- 
icà delle Sacre Stimmate parimente con un'altro Fratello • e fei Religiofi de Chierici Re- 
olari detti Teatini parimente con Torcie • Il quarto di S* Pio porcaco da fei Fratelli dell' 
•.rchiconfraternità degl'Agonizzanti con un'altro Confrate attutente vediti con i loro fac- 
iline fei Religiofi Domenicani colle Torcie • 

Venivano poi , il Suddiacono , Diacono , e Cappellano affiliente, Prelari della Cap. 
l ella Pontificia , Abbreviatori $ Votanti di Signatura » Chierici di Camera » ed Auditori di 
Iota Vediti di Cotta «e Rocchetto , col Rrho.M zefiro del Sacro Palazzo* Indi feguitavano 
tfo Prelati Votanti di Signacura.uno col Tombolo* ed altri fecce con fette Candelieri 
ori candele accefe ; e Monfig. Aldrovandi Suddiacono Apoftolico Auditore di Rota vedi-, 
p da Suddiacono portava la Croce Pontificia in mezzo a due Officiali de virgarubea; fc- 
. fiutavano H Penitentieri di S* Pietro parati , gli Abbati Mitrati , i Vefcovi $ 6c Arcivefco- 
i 1 non Affilienti , indi fegui vano li Vefcovi > Arcivefcovi % e Patriarchi Affittenti di Sui-» 
Santità tutti con Piviale , e Mitre ; Venivano doppo gl'Eminentifs. Sig* Card* , Diaconi , 
'elliti di Dalmatica » Cardinali Preti vedici di Pianerai Cardinali Vefcovi vediti di Pivia- 
e > e tutti con Mitra in teda , e candele accefe nelle mani » il Sig* Conte Aldrovandi Am« 
Jafciatore di Bologna , il Priore de Caporioni , e li tre confcrvatori di Roma vediti d'abi- 
o di cela d'or* , e gl'Eminentiflìmi Sig* Cardinali Pam fi Ho $ ed'Ottoboni , e i due Audito - 
H di Rota per alzare le fimbrie del Piviale di Sua Santità » e l' Eccellenti fs* Sig* gran Con- 
jedabile del Regno di Napoli > che portava uno dell'i Cerei Papali • Veniva poi la Santità 
li N* S* portato nella fedia fud* focto il baldacchino parato con Piviale preziofo di color 
fianco con Mitra.e candela accefa inmano (l'ade del quale erano fodenute da Prelati Re- 
Vendarij della Signatura, vediti con rocchetto, e cotta, ) circondato dalle fue guardie, ed 
Officiali maggiori armati,e da fuoi mazzieri conforme il (olito; fegut'vano poi Monfig. Ma- 
,inì Maeftro di Camera, e i Monfignori Maflci , e Rafpoui Camerieri fegreti alfidenti > 
Monfig. Lancifi Medico di Sua Sancicà * Li Proconocarij Apodolici , l'Audicore delle Con- 
iradette , il Correttore delle Letrere Apoftoliche , Prefideure del Piombo » e Giudice del- 
,c Confidente, e finalmente li Generali ,e Procuratori Generali degli cinque ordini Mendi- 
d» S*Domen.co,di S* Francefco,di S* Agodino,del Carmine,e de'SetvUi Maria. 



Arrivato N. Sig. alla Bafilica Vaticana , fi porto prima à fare orazione ali 4 Altare d 
SS. Sacramento » e doppo avere orato > entrò nel già deferitro Teatro maedofawente arri^ 
chtto 7 in cui doveva celebrarti la (bienne funzione , e cantai la Metta ; ivi giunto > fce 4 
dalla Sede , e fece orazione avanti l'Aitar maggiore ; Afcefe poi al gran foglio eretto pc 
Sua Sancirà, dove riceve all'obbedienza li Sig* Cardinali , Patriarchi f Arcivefcovi » Vc(cé 
vi , Abbati , e Penitenzieri»tutti vciìùi con facri paramenti , cioè.i Cardinali al bacio del i 
la mano , i Patriarchi , Arcivefcovi , e Vefcovi al bacio del ginocchio , gl'Abbari i e Penr ^ 
tenzieri , al bacio del piede . V 

Dopo il Sig* Abb. Giudiniaao Chiapponi uno de'Maeftri delle Cirimonie di Sua Santic 1 
conójfie l* Erro Sig. Card. Albani Procuratore della Canoni/a/ione avanti li gradini dr 1 
Soglio Pontincio,ove fatto prorondo inchino à Noitro Sig.rimafc l'rirnin<:nza Sua in pied 1 
Vi andò parimente l' Illuftrifs. Sig. Senatore Conte Filippo Aldrovandi Ambafciatore io. " 
Roma per la Città di Bologna, il quale alquanto difeodo da Sua Eminenza » redo genuflefl < 
alla mano finiftra» come pure redo inginocchioni alla mano delira il Sig. Conte Marcellin ; , 
Coyro Avvocato Conclftorialccd alla Oniilra il fud. Sig. Maeltro delle Cirimonie, e l'Av 
vocato fud* in nome del Sig. Card* Albani fece la prima idanza colla parola ìmflanter .accio 
che S. S. il degnafledi aferi vere nel numero de Santi li fopradec Beati.e veniflero come taL| 
adorati dal Criftiancumo.A quefto fii rifpodo da Monf. Battelli Segretario de Brevi à Prin { 
cip? in "home di Sua Santità con elegaiititóroe parole , encomiando li d. Beati , & efortand 
tutti,} a unente in nome di Sua Beat ir. . ad invocare il Divino aiuto per un affare di sì grand 
importanza . Ciò fatto difeefe N. S* dal Soglio » e fi pofe inginocchioni al faldiitorio, coll^ 
Mirra in teda.cantandofi in quefto mentre da. Cantori della Cappella Pontifìcia le Litanie^ 
de Santi ^terminate le quali, tornò il Sommo Pontefice a federe su il maedofofuo Trono* i.| 

Allora ritornò il d. Sig.Card. Albani con il pred.Sig.Ambafc di Bo!ogna,Sig.Avvocatc 
Concidoriale,& il medeumo Maedro delle Cirimonie nel modo detto di fopra.fece la fecon A< 
da idanza colle parole infinmer , tr inftnntiut; E d» nuovo Monfig. Battelli Sercetario rifpO'C* 




fidente a mano liniilra , dille ad'alta voce , Levate ; 

Alzatoli in piedi il Sommo Pontefice ed eflendoli da Monfign. della Mirandola Pa« n 
t ria reni di Codanrinopoli; Affiliente, portato il libro ; e da Monfig. Gio: Patrizio Arcive-t <* 
feovo di Seleucia. AlTillente i la candela coll'aifidenza del Sig. Card. Acciaioli Vefcovodio 
Porto più Anziano, intonò l'Inno > Veni Creatar Spiriiuj ; ed inginocchiatoi] diede fino cheti i 
da Malici fu cantata la prima ftrofa di detto Inno , le ne tornò doppo colla Mitra al So- 
glio» ove la depofe ; Finito l'Inno fuderto» fù canraro il Vcrfetto, Emine Spirita* t*um % ir z ^ 
cttabunlurfe 11 f*. da detti Mufici (T reaovabitur facicm Terree ; Sua Sancita cantò adatta vo- \ 
ce l'Orazione dello Spiritò Santo > Deut qui corda fiiclium (Te: fodenendo il libro , e cande»' 
la il Patriarca , ed Arcfvefcovo come fòpra coll'aifidenza del Sig. Card. Acciaioli » e due 1 > 
Prelati votanti di Signatura Accoliti con due Candelieri con Te candele accefe avanti il£ l 
gradinò del Soglio • if 

Terminata l'orazione > fi pofe di nuovo N. S- à federe colla Mitra in teda , e PEmo^J 
Sig. Card* Albani ritornò per la f* volta colli medelimi Sig.Ambafciatore,Avvocato,e Mae-» f 
dro delle Cirimonie parimente inginocchioni a fare la terza idanxa , colle parole , infi<im~ , 
ter 3 infantila , infiantiffìmè . 

A quefta ultima Manza rifpofe il pred. Monfig. Battelli , dicendo che Sua Santità di- 01 
-nava edere convenienre.che li detti Beati fodero podi , e venerati nel Catalogo de'Sanci;" 
Jiè detto fù immediatamente portato a N- S. il libro » e candela dal fud. Patriarca » e Ve -e 
>ovo AullUMtJ,e fedendo colla Mitra in tèda.pronunciò là Sent. iella Canoni aazioo e, \ t 

/ v m dichiarando . 




f hiarando Santi lì Beati pio V. , Andrea Avellino % Felice da Cantal'ce, e Caterina^» 
i 4 Bologna colle Tegnenti preci fé parale . 

■ AahonoremSaw.it, & individua Trinitatis , ad exaltationrm Fidei Catholicx,& 
Firiftianzf Religionis aagraentnm , a u&o rirate Domini Noilrt Jcfu Cbriui,Beacoruin Apo- 
llonio. Pecri , & PauJi , acnoilra matura. deliberatone pr^habita , & Divina ope fcpiùs 
Sfiorata , ac de Venerabilium Ffatrum No A ramni S. R- E* Cardinalium, Patria rcharura, 
^chiepjfcoporum , & Epifcoporum in Urbe exiAenrium conlilio > Eeatos Pium V. Ponti- 
£m,Andream Avellinum , Felicem à Canralicio ConfenVes>.& Catharinam deBononia 
jVginem , San&os > & Sanctam elle decerniraus , & definimus, ac Sanclorum Catalogo 
ucribimus : Sratuenres ab Ecclefia Universali illorum memoriam quolibet anno» die eo* 
Si natali^ nempè Pii,die 5* Maij Inter San&os CoofetTorcs Ponrinces, Andre* die 19. No- 
T>bris, & Felici s die iS* Mai! inter Santtos Confefibres noa Ponzi fices, & Ca eh ar inedie 
rtij inter San&as Virginei noa Martyres, pia devotione xecoii debere • In Nomine 
;ris, & Fili), & Sptritus Sancii » Amen. 
|B partito l'Eminczuifs. Sìg* Cardin. ALbani dal Soglio, l'Il!uuri/s« Sig. Ambafciatore di 
. logna fi portò à baciare il piede di Sua Beatitudine • 

Fu accettata dal prenominato Avvocatola Sentenza della Caaonizazione , in nome 
11' Emine ntìfs. Sig. Card* Albani , refeumilifs* grazie à Sua Santità à nome del medefi- 
S> e (applicò Sua Beatirudinc, che fi -degnane fpedire le Bolle Apoftoliche fopra la mede- 
rà Canonizaziòae; e N-S* rifjpofe » detcrnimut ; Indi, il Sig» Card* Albani portatoci Co- 
te il Soglio * baciò à Sua "Santirà la mano > & il ginocchio , non cenando di renderli infì- 
' i$me grazie ; Ciò feguito , il Sig* Avvocato pred* rivolto alli Protonotarij Apoftolici» 
•pregò che fi rogaffero dell'atto della Canonizaiione * con farne quanti I(t rumene 1 bi(o- 
fa He co adjurpumm ttt fnt*n*riam ; ed il primo Proto nota rio voltatoli à quelli che (lavano 
Jetorno al Soglio Pontificio , difle , V§kis tefiikut aTc 

pepo/e allora N* S- ia Mitra > e dal libro Mioiitrato come Copra » colPaffiftenaa pred. 
\%ò l'Inno TeT>cumì\\ quale profeguitoda foliti Cantori fu accompagnata col ftrepko 
Tamburri , col Tuono delle Trombe » collo fparo de Mortalettt ; e Cannoni , si nella—» 
izza di S* Pietro % come nella fortezza di Cartel S. Angelo , e cdll'arraoniofo ximboml>o 
frutte le Campane delle Chicfc di Roma « avendone auto preventivamente l'avvilo dall' 
Jiinearifs. Card. Carpegna Vicarjo.tutci li Superiori, tanto Secolari , quanto Regolaci , 
irrori , Sagreftaii , Cappellani , Cuftodi , e qualunque altro MiniÉbro di zucte le Patriar- 
ci , Bafiliche , Collegiate* Chi efe , Ora tori j, e Aionafierij di Monache in Rama che noi 
prno fud* verfo le ore i$»ò allo fparodi Cartel S* Angelo» òal Tuono dalle Campane del 
^mpidoglio faceflero Tuonare a fefta ruet e »e Sìngole Campane delleloro Chiefe per lo Tpa» 
>almeno di un'ora » e più , coma fu puntualmente efeguito, ricolmando fila Città tutta di 
fibilo indicibile à quclfeftivo rimbombo; Terminato PInno fud.. il Sig. Card. Paoifclio 
(Iacono Affiliente dalla mano de (tra cantò il vttktto 4 0ratt nobit Etiti Pi<iAadre*yFetix> 
CMtbarina, ed i Cantori rifpofero j ut Ugni effitiamur prtmìtfionibui Càrifii . ed il Pontefice 
•pll a(Cflcnza>come fopra>caaxòl'orazione di detti Santi ,come neguo 
( , 4 . K A , M V S. . * 

. K Agnificantes » Domine > CUmcntiani tuam jfupplicitèr exoramus j ut ^ot Nos hodie 
VI San<lorum tuorum Pi] Pontificii, Andoex» Fclicis, & Cacharrna; Virgmis glorifica- 
rne l seti fica s , illorum et iam prasudiolalvcs Xemper . & raunias . Pet Chrilrum JDomiaum 
0&ittm.« Amen « 

v La quale finita il Sig.Card. Imperiale DIacono,che doveva cantare l'Erangeliojfttnrlo'in 
ledijnel Corno finiflro del Soglio Pootiùcio^can ò il Ctnfitevr aggiungendovi d *ppo le. pa- 
Ue Petro,& Paulo, 7>io ,4*4**, f,l,\ • 1 
rum , Andrt m x ftlirtm , IT 



Andre* ,F(lici t (T Cnbetiatt alle parole Petrum,&: Pauium 
- , Cmthmrìnmm ; All'oca N. S* avendo ivantì di se la Croce * e re- 
U Cohu oraaonedeUa Wdizicmc, aj^iunle doppo le parole Petci, ^ ; PauU, il 00. 

J9JS. 



me /T-.*»rT:o*nre de San:' canon-zar : com: fopro » t! lA: ?a /olennc tened^ione al Popolo -3 
Terminatala funzione della Canonìzazione,fnronoeltintr tutti UCerei,& afcefo-N « 
al Soglio piccolo, li principio Terza , vertendoti in quello mentre delti paramenti del J , 
criticio , quale offerì colle fottre folennità > e doppo che fu terminato il U angelo. Sua Sa ^ 
tità colla folrta fua eloquenza fece l'Ornella fopra la Funzione corrente,* letto il vertice ( 
dell'Offertorio r Sua Santità fi pofe a federe colla Mitra > e pigliato il grembiale , ricevè 
infraferitte Oblazioni da Sig. Cardinali della Sacra Congregatone de Riti, più Anziani d 
Precedeva per la prima OUszimil predettoSig. Abb. Chiapponi Maefrro delle Girini ^ 
nie con quattro Mazzieri di Sua Santità ; ed il Sig. Card. D'Adda preceduto da due fi; 
Gentiluomini togati, li quali portavano due Cerei di libre 60. per eia le uno nobiliffimame 



te dipinti coli 'effigie di S. Pio: e l'imprtfadi N. S. ed alla (iniltra di d. Si». Cardinale a 
dò il Sig. Card» Albani Procuratore della Canonizatione . Doppo fegulva il Reverendi 

r» c_ .* • _ r^i t 1^ j^h»-.»j: j: e r\ .~ :i 1 >». 




tifs. Sig. Card. Pignatelli due fuoi Gentiluomini tonaci, che portavano due gran pani,ur 
indorato , e l'altro inargentato efTcndovi nel in:zzo l'Armi di rilievo di Sua Santità ; P-^ 
venivano, il Revcrendifs. P- É7r. Giufepps Tanaglio Com nilfario del S.Oflhio con un C 
teo piccolo come fopra , ed il Reverendi^. P. Fr. Guglielmo A igelo Molo Procurato 
Generale dell'Ordine di S» Damenico,che portava un Caneirrello inargentato con Color 
be j a quali feguivanodue Genriluom ù dell* Em nenrifs. Sig. Caid. Pararti io primo Df»< 
cono,che portavano due barilozzi, Una indorato » e l'altro inargentato , a quali regni va O 
imedciimo Sig. Card. Pamlilij.li.di venivano il Riho. P* F. Adottino Pipìa Segretario detti 
Indice con un fimil: Ce-eo piccolo 1 ed il Rrho. P.F. Tornano Ripoll Provinciale di Tera< 
Santa.e Pofìulatore della Canonizazione di S. Pio,conil Caueftrino dorato, ed inargenta- 
to con di vedi Ucelletti.Con quettoordioe fi posarono al Tronodi Sua Santità li Sig.CtT: 
dinali, quali offerirono alla S. S- quelle oblazioni ,che portarono li loro Gentiluomini. 

La 2. Oblazione perS* Andrea Avellino fu Dottata ntl modo Ridetto, cioè dal Sig. Car « 
Ferrartene prefentò li .2 «Cerei grotti* Il Rmo«PiD» Antonio Maria CorreaIeGen.de Clip 
rici Regolari Teatini , che portò il Cereo p ecolo il Riho. P. D. Aletfandro Salaroli Proc-Q> 
racore Generale dell'ordine • e Poftulacorc della Caaouizazione di S* Andrea , che porri 
con il Caneitrello doratodue Tortore . Il Sig. Card, della Tremoille , prefentò li due p + 
ni come fopra. Il Rrho.P D.Gaetano Luconi Confultore della fua Religione portò il Cer< 0 < 
piccolo ; ed il Riho* P* P. Gaetano Sarfate Confultore della Religione portò il Caneftre* 

10 inargentato collcColombe. Il Sig» Card* Otroboni prefentò li due barilozzi cóme fopr 

11 Rrho. P. l>- Antonio Mana Borremeo altro ConfuLore della Religione portò il Cer< 
pìccolo*edil M. R. P. D* Hmcnanuellc Spinelli Viceprepouto in Roma portò ilCaneftre 2 ' 

10 dorato, ed inargentato cogl'Ucelletti . 

La terza QtUù§m per S. Felice fù offerta parimente nel modo deferirto , dal Sig Cai 
Sacripanti , il quale prefentò gl'altri due Cerei grofli ed il Rrho P. Fr. Michel'Angelo 
Aragufa Genetale dell'Ordine de CapuccLnL, portò il Cereo piccolo col Reverendifs. f : 
Fr. Gio: Antonio da Firenze Di finitore , e Procuratore Generale del detto Ordine che. , 
portò il Canali/ elio dorato colle due Tortore * Il Sig» Card.Fabroni prefentò ancor efIb D " 
due pani coi medeiìrao ordine , ed il M.R. P- F. Antonio da Craraburgo Diffinitore Genf f 
rale portò il Cereo piccolo » ed il Reverendifs» P. F* Timoteo della Fleche Diffirrirore GÌH 
nerale • e Confultore della Sacra Congregatone de Riti portò il Cancftrelto inargentato 
colle due Colombe * Il Sig^ Card» Bicht fece l'offerta di due barilòzzi nell'lireuo modo ; q 0 

11 M.R.P.F. Timoteo da Rodenas Diffinitore Generale portò il Cereo piccolo ,'flt ij Can c 
llrello dorato , ed inargentato con varie fpecie di Ucelietri fù portare dal Rcverendify. I 
Fr. Bernardino d'Arezzo già Generale , e Confultore della Sagra Congrc- ri . ^ 

Digitized by Google 



\6 

Nella Quarta OèlmUm per la Santa Catarina da Bologna , il S'g. Card- Paolrtcci of- 
ì li foriti due Cerei geodi ; e dal Sig. Senatore Filippo Conre Aldrovandi Arabafcia'ore 

Bologna appretto la Santità di N. Signore , accompagnato da due Caminerace Bolo- 
efi, che furono» il Sig. Abbate Conte Catalano Cartelli, e Si:*. Ab. Lodov'co B -ccaJjl- 
; portò il Cereo piccolo ; e dalli RerercndifTimi PP. Fra Celelèinoda Milano Vice Coro- 
llario Generale degl'Oircrvantì , e P. Fr. Diodato di Koma Vice-Comm'ìfario Genarale 
Minori OtTervanti Reformati fi porrò il Candirò do r aro colle Tortore . E dal Si:. Carvi. 
>mmafi furono prefenra;i li d'ic pani,come di (opra fi e dertoje dal P. Al iobrandino Mal- 
zzi Prete della Conprccationc dell'Oratorio fu portato il Cereo piccolo , e dal Sig-Abb. 
>: Mario Bolognetti il Canetiro inargentato colle due Colombe • Ed il Sig. Card. Bar- 
r ini prefentò ancor etto li due barilozzi i tenendoli Tempre il medetim > ordine ; ed il Nig. 
>b- Conte Rìniero Aldrovandi portò il Cereo piccolo » ed il Sig. Ab. Pier Jacopo Mar- 
li Secretano d<.l Senato di Bologna * portò il Ca .iettro doraro > ed inargento cogl' 
celletti • A rutti li fudetti Cerei grofli di ciafeuna oblazione i vi era l'effìgie di quel Sia* 
j e l'imprefa del Regnante Pontefice ; 

Turti li Sij». Ca r d« fatte le loro Oblazioni» e baciato à N. S. la mano, ed il ginocchio* 
'narono a i loro luoghi » ma il Sig. Cardinale Albani come Procuratore di detra Ono- 
urione non partì dalSoglio fino che non ebbe fatre le Oblazioni di tutti li Cerei. piccoli» 
inelhelle ; ed ogn'alcra oblazione» baciando poi ancor efTo a Sua Santità la mano » ed il 
cocchio » e quelli che pottatono le robbe fudette»che poi furono riportate alle loro Cre* 
nze i baiia ono il piede . 

Doppo Terminate le oblazioni , il Sommo Pontefice fi lavò lì mani , e fi profeguì la__» 
effe » nel fine della quale ùiede la folira benedizione > e concefle l'Indulgenza Plenaria » 
c ti pubblicò dal Sig. Card. Acciajoli come Vefcovo Alfirtenre • 

Tutta la fuderta Sacra Funzione» benché aflillita da numerofitCmo concorfo di Popolo* 
Mobilrà foraftiera » riufei fenza verun d^tirbo » anzi con gran quiete , mediante la vigi- 
iza, e gli prudenti comandi dati à fuoi Officiali »e Soldati , dal Sig. Gio: Corrado Pfiiter 
rUtishoffen Capitano della Guardia Eterica • 

Con quelle folenni Cerimonie fi condulfe à fine la tanto fofp'rata Funzione della Ca- 
nizatione fudetta » riufeeudo il tutto con fommo giubilo» e ammiratione Univerfale,fpi- 
ido tutta quella Sacrofanra Bafilica»Santità » c Venerazione» mentre oltre il deferiteo ap- 
rato * d'incorno alla Confezione de Gloriofi Apertoli fopra nobilitimi Torcieri ardeva- 
in gran copia groifiifimi Cerei , e la maggior parte delle lampade » che ardono ivi d'in- 
no» in vece di olio, confumavano odorofi(fimi balfami» non trascendendo la fpefa sì dell' 
lamento» della cera, de Sacri paramenti, come anche di ogn'altra cofa, la lo min a di feu- 
ottanta mila incirca-La fera della Domenica predetta come anche quella delLunedì fuf» 
uente » fi vidde Roma rifplendere con Torcie » fiaccole , ed altri fuochi in fegno della—» 
nmune allegrezza » recò maggior decoro, e venerazione alla funzione predetta la Pon - 
eia Madia del Noterò Gloriolì (fimo Papa Clemente XI. che veramente efeguì con tanta 
mplaritàquelle Sacre Cirimonie , che refe maraviglia ai un Mondo inriero congregato 
rlla mattina dentro quel vartiflimo Santuario , non cetfando ciafeunodi augurare à Sua 
ititi una ferie d anni felici » acciò veda forro il fuo zelantiiTimo Cìovcrno mediante Piti* 
ciffione di auelti Quattro Campioni della Chiefa,da lui porti nel Catalogo de Santi, do- 
e a tutto l'Univerfo Cattolico quella Pace , che dal fuo zelo viene fofpira:a col cuore, 
mainata con incettanti lacrime dagl'occhi . 

Jfc f , JO " <} al medefitao Stampatore* una Breve , & erudita frazione, 

nlztaCT^^ElSè M,ftc ; io . fe ' ? h c c folana. celebrità, e funzioni della C»- 
de bant.u fogl.ono ofiferye al Sommo Pontefice . 



